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Nel day after dell’attacco e con-
trattacco tra Fini e Giornale, lo
scontro nel Pdl si inasprisce come
da copione: arriva la preannuncia-
ta lettera degli ex aennini a Berlu-
sconi e arriva la preannunciata
querela di Gianfranco Fini a Vitto-
rio Feltri. Il “caso Feltri” è oggetto
anche di un dibattito alla Camera,
con moltissimi attestati di solida-
rietà al presidente. E con l’interes-
sato che ha buon gioco nel rispon-
dere: «Per doveroso rispetto nei
confronti delle istituzioni, non è
certamente questa la sede in cui il
presidente della Camera intende
affrontare la questione solleva-
ta». Lo farà in altra sede. «Politica
e giudiziaria». C’è da starne certi.

LA LETTERA

Intanto diventa pubblica la lette-
ra preparata dal vicepresidente vi-
cario dei deputati del Pdl, Italo
Bocchino, si consiglia un «patto di
consultazione permanente» tra i
«cofondatori» del Popolo della li-
bertà Berlusconi e Fini, unito a un
giudizio severo («vicenda perico-
losa e incomprensibile») sugli at-
tacchi del Giornale a Fini.

La lettera è stata firmata in un
primo momento da 53 parlamen-
tari ex Alleanza nazionale, poi da
tutti i 69 privi di incarichi di gover-
no. Nel testo, si sostiene che gli ex
An non intendono mettere in di-
scussione la leadership di Berlu-

sconi né prefigurare «scenari diver-
si» dal bipolarismo, ma si chiede un
intervento del Cavaliere per evitare
uno sbilanciamento in favore della
Lega e per impedire che la somma
di problemi diversi possa creare
«un corto circuito interno al nuovo
partito».

I parlamentari ex An vogliono
promuovere una struttura maggior-
mente democratica del partito, at-
traverso «vertici di maggioranza

che coinvolgano tutto il Pdl, evitan-
do la sensazione che dalle cene del
lunedì venga fuori la linea dell’ese-
cutivo e che questa sia di fatto con-
dizionata dalla Lega a scapito del
nostro partito», e strutturando «il
Pdl come un vero e proprio partito,
facendo funzionare gli organi previ-
sti dallo Statuto con periodicità e
trovando là le soluzioni su questio-
ni a volte anche delicate che riguar-
dano la coscienza dei singoli».

Intanto, viene depositata la que-
rela per diffamazione contro Feltri,
per il suo articolo con «allusioni» a
un dossier a luci rosse risalente al
2000 e riguardante uomini di An.
L’annuncio della querela arriva da
Giulia Bongiorno, presidente della
Commissione giustizia della Came-
ra e avvocato del presidente della
Camera. Stringata la replica di Fel-
tri: «Sono tutti bravi a far querele,
poi bisogna vincerle».❖
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p L’attacco al presidente della Camera: depositata la citazione per leminacce del Giornale
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«Sono tutti bravi a far
querele, poi
bisogna vincerle...»
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CasoFeltri, Fini querela
Gli exAn: evitiamo strappi
La tensaione non accenna a
scendere dentroil Pdl. I più vici-
ni al presidente della Camera
hanno scritto una lettera al par-
tito per puntualizzare sul ri-
schio di corto circuiti. La quere-
la a Feltri è partita.
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